
Costa Azzurra - Aprile 2016 
di Rossella Rossi 

Riepilogo: Km. 1.001 

Equipaggio: Lella e Mauro.  

Rollerteam 7 maxi  mansardato Ford  

 

 
 

22 Aprile 2016 Venerdì 

Partenza: Castano Primo - Arrivo: Montgenèvre (Hautes Alpes) 

Km percorsi  205 

 

Per questo ponte avevo già pensato a un giro in Garfagnana, tra Castelnuovo, Gallicano, la 

Grotta del Vento per poi scendere sul mare nella zona di Marina di Massa. 

A pochi giorni dalla partenza, smetto di cercare in internet informazioni turistiche, le mie 

finestre si aprono solo su siti di previsioni meteo che parlano tutti la stessa lingua: PIOVERA’. 

La mappa meteo dell’Europa dice che sarà bello 

nella bassa Francia, penso che probabilmente si 

salverà anche la Liguria, ma non ho voglia di 

andarci. E’ la nostra meta standard per i week 

end invernali e ho paura di imbottigliarmi nel 

traffico. Così decidiamo di puntare il muso verso 

il Monginevro e poi si vedrà. 

Cena veloce e ci mettiamo subito in strada, 

traffico zero, arriviamo a destinazione che non è 

ancora mezzanotte.   

 

        

        L’area camper del Monginevro 

 

23 Aprile 2016 Sabato 

Partenza: Montgenèvre - Arrivo: Ramatuelle (Var) 

Km. Percorsi  332 

 

La mattinata comincia subito bene alla cassa automatica dell’area di sosta. Mi aspettavo di 

dover pagare € 15,00, invece me ne vengono richiesti solo € 6,00. Suppongo che sia perché 

non siamo rimasti per più di dodici ore. 

Scendiamo con calma fino a Briançon dove ci fermiamo solo per prendere il pane e fare 

gasolio, avendola già visitata più volte. 



Proseguiamo fino al lago di Serre Ponçon, con l’intenzione di fermarci all’area di sosta di 

Savines le lac, ma lungo il tragitto vediamo diversi camper parcheggiati in riva al lago.  

Ci accodiamo, la nostra sosta è solo per il pranzo. Nonostante il cielo nuvoloso, non piove e 

facciamo due passi in riva al lago scattando qualche foto. 

Riprendiamo in direzione Gap e poi Sisteron.  

Una delle cittadine che non ho ancora visitato di questa parte della Francia è Aix en 

Provence, imposto il navigatore e ci buttiamo in autostrada. 

Man mano che ci avviciniamo alla meta il traffico diventa sempre più sostenuto e così ci passa 

la voglia.  

Ho con me la guida di France Passion, alla quale ho aderito per il 2016, così cerco qualche 

vigneron della zona per fare acquisti e riposarci un po’. 

La scelta cade su Saint Maximin La Sainte Baume. Caratteristico village di Francia con una 

Basilica dove pare che siano custodite le reliquie della Maria Maddalena. 

Lasciamo il camper parcheggiato presso la cantina dove acquistiamo sei bottiglie di bianco, sei 

di rosé e del miele di lavanda, quindi ci avviamo a piedi. 

In paese c’è chiaramente una festa, è tutto un brulicare di gente curiosamente vestita in abiti 

medievali. 

Visitiamo la Chiesa e facciamo un giro nel mercatino. Ci accorgiamo che, veramente, tutto il 

paese è coinvolto, adulti e bambini tutti vestiti a tema.  

Acquistiamo della coppa aromatizzata al rosmarino e chiediamo al venditore spiegazioni, così 

scopriamo che la festa è proprio in onore della Maria Maddalena, ogni anno si commemora il 

ritrovamento delle spoglie e si festeggia con balli, giochi, mercatino. Persino il paese stesso 

viene “agghindato” con paglia lungo le strade del centro storico. 

Troviamo uno stand con birra alla spina e ce la gustiamo su tavolacci di legno e seduti su balle 

di paglia. Una meraviglia. 

 

 
Il Sagrato della Basilica    Musici 

     
Le reliquie di Maria Maddalena   uno degli Altari 

 



  
          La festa tra gli stand        le strade del centro storico 

 

A pomeriggio inoltrato riprendiamo l’autostrada direzione mare. Ho trovato sulla guida un’area 

camper nei pressi di Saint Tropez, località Ramatuelle plage (tariffa € 10,00). 

Troviamo l’area non proprio a colpo sicuro. Non conoscendo molto bene la zona, decidiamo per 

la sosta di una notte, poi si vedrà. E’ il tramonto, andiamo in spiaggia a passeggiare e 

cerchiamo un posto per cenare. Parecchi esercizi sono ancora chiusi, probabilmente la stagione 

non è ancora cominciata. Troviamo di che sfamarci in un ristorante brasiliano con annessa 

ballerina che sculetta tra i tavoli.  

Il giorno successivo tira un forte vento. Troviamo un punto della immensa spiaggia riparato dal 

vento e ci rimaniamo la giornata intera. Decidiamo di rimanere e paghiamo al gestore anche 

per la seconda notte. 

Il ventaccio peggiora e fa traballare non poco il camper; prevedendo una nottata in bianco, 

spostiamo il camper in una piazzola più riparata, doccia e ci incamminiamo per raggiungere un 

altro ristorante che abbiamo trovato aperto durante la giornata in spiaggia.  

 

  
La spiaggia di Ramatuelle con accesso direttamente dell’area camper   

 

25 Aprile 2016 

Partenza: Ramatuelle – Arrivo: Casa 

Km percorsi 464 

 

Oggi il vento è un po’ calato, passiamo ancora la mattinata in spiaggia e verso mezzogiorno, a 

malincuore, ci avviamo verso casa. 

Siamo indecisi se tornare dalla costa o rifare le montagne. Imbocchiamo l’autostrada verso 

Ventimiglia con l’intenzione di provare a fare il Colle di Tenda (che non conosciamo). 

Purtroppo ci facciamo ingannare dall’autostrada libera e scorrevole. Ci fermiamo a pranzare nei 

pressi di Sanremo. Da Borghetto Santo Spirito in poi sono tutti fermi. Che fare? Ormai per il 

colle di Tenda bisognerebbe tornare indietro, proviamo a uscire e fare un pezzo di Aurelia. 

Peggio che peggio, ci mettiamo circa due ore da Borghetto a Spotorno.  

Torniamo in autostrada e decidiamo di tenere duro fino a Savona e poi uscire e prendere la 

strada normale che sale ad Aqui Terme. Sono 60 km tutte curve, ma per lo meno non siamo 

fermi in coda (cosa che stressa non poco il maritino). 

Una volta ad Aqui ci rimettiamo sulla A26 e rientriamo a casa. 

Bilancio: partenza da Ramatuelle alle 11.30 arrivo a casa alle 21.00. 

Mai più, viaggiare lungo la costa mai più.  

  


